
F) RATEI E RISCONTI 

1) Ratei passivi 
2) Risconti passivi 

3) Aggio su prestiti 

4) Riserve tecniche 

Totale ratei e risconti (D) 

STATO PATRIMONIALE 
ANNO 2015 

CONSOLIDATO 

Totale passivo e netto 

Allegato E 

185.250 199.636 
100.454 176.555 

- . 
22.850 . 

308.553 376.191 

61.290.047 74.780.110 

1.491.497 
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SEZIONI PROVINCIALI 

ATTIVITA' 

STATO PATRIMONIALE 
ANNO 2015 

CONSOLIDATO 

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRI ENTI PUBBLICI 
PER LA PARTECIPAZIONE AL PATRIMONIO INIZIALE 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I. Immobilizzazioni lmmaterialt 
1) Costi d'impianto e d1 ampliamento 
2) Costi di ncerca, di sviluppo e d1 pubblicità 

3) Diritti di brevetto industnale e diritti d1 utilizzazione delle opere 
di Ingegno 

4) Concessioni, licenze. marchi e diritti simili 

5) Avviamento 

6) lmmobihzzazioni in corso e acconti 
8) Manutenzioni straordinane e m1ghorie su beni d1 terzi 
9) Altre 

Totale 

Il. Immobilizzazioni materiali 

1) Terreni e fabbricati 
2) Impianti e macchinari 

3) Attrezzatuire industriali e commerciali 

4) AutomeZZJ e motomezz1 
5) lmmob1hzzaz1oni in corso e acconti 
6) Diritt i reali di godimento 
8) ammortamenti 

Totale 

lii. Immobilizzazioni finanziarie 

con separata indicazione. per ciascuna voce dei crediti. degli 

importi esigibili entro l'eserc1z10 successivo 
1) Partecipazioni in: 

a) Imprese controllate 

b) Imprese collegate 
c) imprese controllanti 
d) altri enti 

2) Crediti 

a) verso imprese controllate 
b) verso imprese collegate 
c) verso lo Stato e altri soggetti pubblici 
d) verso altri 

3) Altri titoli 
4) Crediti finanziari d1vers1 

Totale 

Totale Immobilizzazioni (B) 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I. Rimanenze 

1) Matene pnme, sussidiane e d1 consumo 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 
3) lavori in corso 

4) prodotti finiti e merci 
5) acconti 

Totale 

Allegato E 

ANNO ANNO 

2014 2015 

240 70.062 
. 

. 163 300 
9.425 . 

78.536 . 
. 

121 828 
48.553 33 109 

367.244 451 .254 
503.998 839.553 

17.415.028 22.606.550 
12.423.570 6.290 187 

936.036 6.221 639 

683.446 856 729 
. 259 208 
. 4.591 

. 21 .700.084 . 11.834.074 
9.757.995 24.404.830 

. 

. 

. 
14 167 4 167 

. 
20.658 20.658 

. 

1.700 
. 3.756 

18.937.630 14.117.597 
75.328 5.000.000 

19.047.782 19.147.877 

29.309.776 44.392.260 

8 .000 22 617 
. 
-

. . 
16.300 

8.000 38.917 
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Il. Residui attivi 

STATO PATRIMONIALE 
ANNO 2015 

CONSOLIDATO 

con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 

importi esigibili oltre l'esercizio successivo 

1) Crediti verso utenti. clienti ecc. 

2) Crediti verso iscritti , soci e terzi 
3) Crediti verso imprese controllate e collegate 
4) Crediti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici 

4-bis) Crediti tributari 
4-ter) Imposte anticipate 

5) Crediti verso altri 
Totale 

lii. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
1) Partecipazioni in imprese controllate 
2) Partecipazioni in imprese collegate 
3) Altre partecipazioni 
4) Altri titoli 

Totale 

IV. Disponibilità liquide 
1) Depositi bancari e postali 
2) assegni 
3) denaro e valori in cassa 

Totale 

Totale attivo circolante (C) 

O) RATEI E RISCONTI 
1) Ratei attivi 
2) Risconti attivi 

Totale ratei e risconti (D) 

Totale attivo 

Allegato E 

- -

1.245.028 1.502.170 
1.245.028 1.502.170 

3.124.884 915.221 

3.124.884 915.221 

15.110.567 16.054.261 

15.110.567 16.054.261 

19.488.480 18.510.569 

163.714 107.995 
98.013 95.245 

261.727 203.240 

49.059.983 63.106.069 
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SEZIONI PROVINCIALI 

PASSIVITA' 

A) PATRIMONIO NETTO 

I. Fondo di dotazione 
Il. Riserve obbligatorie e derivanti da leggi 
lii. Riserve di rivalutazione 
IV. Contributi a fondo perduto 
V. Contributi per ripiano disavanzi 

VI. Riserve statutane 
VII. Altre riserve distintamente indicate 

STATO PATRIMONIALE 
ANNO 2015 

CONSOLIDATO 

VIII. Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo 
IX. Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio 

Totale Patrimonio netto (A) 

B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE 

1) per contributi a destinazione vincolata 

2) per contributi indistinti per la gestione 
3) per contributi in natura 

Totale Contributi In conto capitale (B) 

C) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

1) per trattamento di quiescienza e obblighi simili 
2) per imposte 

3) per altri rischi ed oneri futuri 
4) per npnstino investimenti 

Totale Fondi rischi ed oneri futuri ( C) 

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

E) RESIDUI PASSIVI, 

con separata indicazione per ciascuna voce. degli 
importi es1gib1h oltre l'esercizio successivo 

1) obbligazioni 
2) verso le banche 
3) verso altn finanziatori 
4) acconti 
5) debiti verso fornitori 
6) rappresentatì da titoli di credito 

7) verso imprese controllate, collegate e controllanti 

8) deb1t1 tnbutan 

9) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 

1 O) debiti verso iscritti, soci e terzi per prestazioni dovute 

11) debiti verso lo Stato ed altri soggettì pubblici 
12) debiti diversi 

Totale 

Totale Debiti (E) 

Allegato E 

ANNO ANNO 
2014 2015 

16.424.683 29.716.124 

26.510.240 26.510.240 
- 1.278.077 

42.934.923 57.504.441 

147.747 -

147.747 -

185.382 97.740 

- 6.593 
1 115 162 -

597 193 -
1.897.736 104.333 

1.210.776 1.098.167 

2.560.247 4.022.937 

2.560.247 4.022.937 

48.751 .430 62.729.878 
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F) RATEI E RISCONTI 

1) Ratei pass1v1 
2) Risconti pass1v1 

3) Aggio su prestiti 
4) Riserve tecniche 

Totale ratei e risconti (D) 

STATO PATRIMONIALE 
ANNO 2015 

CONSOLIDATO 

Totale passivo e netto 

A llegato E 

185 250 199.636 
100 454 176 555 

-
22 850 . 

308.553 376.191 

49.059.983 63.106.069 
o 
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\,_-LILT 

SEDE CENTRALE 

ATIIVITA' 

STATO PATRIMONIALE 
ANNO 2015 

CONSOLIDATO 

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRI ENTI PUBBLICI 

PER LA PARTECIPAZIONE AL PATRIMONIO INIZ IALE 

8 ) IMMOBILIZZAZIONI 

I. lmmobilizzaz1om lmmatenali 

1) Costi d'impianto e d1 ampliamento 

2) Costi di ricerca, di sviluppo e dr pubblicità 

3) Diritti di brevetto Industriale e diritti di utilizzazione delle opere 

di ingegno 
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti similì 

5) Avviamento 

6) Immobilizzazioni rn corso e acconti 

8) Manutenzioni straordinarie e migliorie su beni di terzi 
9) Altre 

Totale 

Il. Immobilizzazioni materie/i 
1) Terreni e fabbncah 

2) Impianti e macchinan 

3) Attrezzatuire industnah e commerciali 

4) Automezzi e motomezzi 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 

6) Diritti reali di godimento 

Totale 

lii. lmmobilizzaziom finanziane 

con separata rnd1caz1one. per ciascuna voce dei cred1t1. degli 

importi esigibili entro 1'eserc1z10 successivo 
1) Partecipazioni in: 

a} imprese controllate 

b) imprese collegate 

e) imprese controllanti 
d} altri enti 

2) Crediti 

a) verso imprese controllate 
b) verso imprese collegate 

c) verso lo Stato e altn soggetti pubblici 
d) verso altri 

3) Altri titoli 
4) Crediti finanzian diversi 

Totale 

To tale Immobilizzazioni (B) 

C) ATIIVO CIRCOLANTE 

I. Rimanenze 

1) Materie prime sussidiane e di consumo 

2) prodotti in corso d1 lavorazione e semilavorati 

3) lavon in corso 

4) prodotti finiti e merci 
5) acconti 

Totale 

11. Residui attivi 
con separata indicazione. per ciascuna voce, degh 

Allegato E 

ANNO ANNO 

2014 2015 

. . 

4 261 532 4.083.592 
388.982 265.380 

2.340 1.755 

47.059 . 

. 
4.699.91 3 4 .350.727 

. . 

. . 

. . 

4.699.913 4.350.727 

. . 
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\,_LILT 
STATO PATRIMONIALE 

ANNO 2015 
CONSOLIDATO 

ìmport1 es1g1b1l1 oltre reserctZlo successivo 
1) Crediti verso utenti, clienti ecc 

2) Crediti verso iscritti. soci e terzi 
3) Crediti verso imprese controllate e collegate 

4) Crediti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici 
4-bls) Crediti tributari 

4-ter) Imposte anticipate 

5) Crediti verso altri 
Totale 

Ili. Attività finanziarie che non costituiscono immobiliuazioni 
1) Partecipazioni in Imprese controllate 
2) Partecipazioni in imprese collegate 
3) Altre partecipazioni 
4) Altri titoli 

Totale 

IV. Disponibilità liquide 
1) Depositi bancari e postali 
2) assegni 
3) denaro e valon in cassa 

Totale 

Totale attivo circo/ante (C) 

O) RATEI E RISCONTI 

1) Ratei attivi 
2) Risconti attivi 

Totale ratei e risconti (D) 

Totale attivo 

Allegato E 

988.331 1.070.043 
988.331 1.070.043 

- -

6 .541 .821 6.253.271 

6.541 .821 6.253.271 

7.530.152 7.323.314 

- -

12.230.065 11.674.041 
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STATO PATRIMONIALE 
ANNO 2015 

CONSOLIDATO 

SEDE CENTRALE 
PASSIVITA' 

A) PATRIMONIO NETTO 

I. Fondo di dotazione 

Il. Riserve obbligatorie e derivanti da leggi 
lii. Riserve di rivalutazione 
IV. Contributi a fondo perduto 
V. Contributi per ripiano disavanzi 

VI. Riserve statutarie 
VII. Altre riserve distintamente indicate 

VIII. Avanzi (D1savanzì) economici portati a nuovo -
IX. Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio 

Totale Patrimonio netto (A) 

B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE 

1) per contributi a destinazione vincolata 

2) per contributi indistinti per la gestione 
3) per contributi in natura 

Totale Contr ibuti In conto capitale (B) 

C) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

1) per trattamento di quiescienza e obblighi simili 
2) per imposte 

3) per altri rischi ed oneri futuri 
4) per ripristino Investimenti 

Totale Fondi rischi ed oneri futuri ( C ) 

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

E) RESIDUI PASSIVI, 

con separata indicazione, per ciascuna voce. degli 
importi esig1b1h oltre l'esercizio successivo 

1) obbligazionr 
2) verso le banche 
3) verso altrl finanziatori 
4) acconti 
5) debiti verso forn itori 
6) rappresentati da titoli di credito 

7) verso Imprese controllate, collegate e controllanti 

8) debiti tributari 

9) debiti verso istituii d i previdenza e sicurezza sociale 

10) debiti verso iscritti, soci e terzi per prestazioni dovute 

11) debiti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici 
12) debiti diversi 

Totale 

Totale Debiti (E) 

Allegato E 

ANNO ANNO 
2014 2015 

8.435.559 8 435.559 

969.630 - 969.630 
- 213.419 

7.465.929 7.679.348 

- -

- -
- -

415.909 389.370 

4.348.227 3.605.322 

4.348.227 3.605.322 

12.230.065 11.674.041 
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b LILT 
F) RATEI E RISCONTI 

1) Ratei pass1v1 
2) R1scont1 pass1v1 
3) Aggio su prest1t1 
4) Riserve tecniche 

Totale ratei e risconti (DJ 

STATO PATRIMONIALE 
ANNO 2015 

CONSOLIDATO 

Totale passivo e netto 

. 

12.230.065 

Allegato E 

. 

11.674.041 
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Premessa 

UGA ITA'..IANA !lal LJi LOTT il. CONTllO 

è v:Vere 

Nota integrativa al Bilancio Consolidato al 31/12/2015 

Determina del Direttore Generale n. 26 del 25/05/2016 

Considerazioni Preliminari 

ALLEGATO F 

La presente Nota Integrativa, così come previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 97/2003 "Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli 
enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70", è il documento illustrativo, di natura 
tecnico contabile, riguardante l'andamento della gestione della LIL T e completa il 
rendiconto generale per l'anno 2015. In particolare, con tale atto, vengono esaminate le 
voci del bilancio relative allo stato patrimoniale e al conto economico, corredate dalle 

informazioni e dagli schemi utili per la comprensione dei dati contabili della Sede Centrale 
e delle 106 Sezioni Provinciali della LI L T. 

La LIL Tè tenuta in base all'art 7, comma 2, lettera c), del vigente Statuto Nazionale 

- approvato con decreto del Ministro della Salute in data 1 O luglio 2013 - alla adozione del 
bilancio di previsione e consuntivo nella modalità "consolidata", ai sensi di quanto previsto 
dall' art. 5, comma 14 e dall'art. 73 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 
97/2003 ed in base alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
132/2013 (recante "Regolamento concernente le modalità di adozione del piano dei conti 
integrato delle amministrazioni pubbliche"). 

In tal senso si richiama, inoltre, il decreto legislativo n. 91/2011 , recante " le 
disposizioni di attuazione dell'articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili", che ha previsto per le 
amministrazioni in contabilità finanziaria l'obbligo di adottare un comune piano dei conti 
integrato, costituito da "conti che rilevano le entrate e le spese in termini di contabilità 
finanziaria e da conti economico-patrimoniali", redatto secondo comuni criteri di 

contabilizzazione, peraltro già adottato dalla LIL T in sede di Bilancio di Previsione 2016, 

sia con riferimento alla Sede Centrale, che alle Sezioni Provinciali. 
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Infatti, il bilancio consolidato è stato redatto non quale semplice aggregazione di 

dati provenienti dalle Sezioni Provinciali periferiche della LIL T - che utilizzano, come noto, 

sistemi contabili non uniformi - bensì applicando le regole di consolidamento necessarie 
a rappresentare le risultanze dello Stato Patrimoniale e del Conto economico in maniera 

veritiera e corretta, tenendo in considerazione tutti quei provvedimenti diretti a pervenire 
ad un sistema unico di rilevazione, come base per una chiara esposizione della situazione 

economico-patrimoniale e finanziaria di tutto il gruppo di enti componenti la struttura LIL T 

nella sua interezza. 

In particolare, è stato realizzato e messo a disposizione delle Sezioni Provinciali un 
apposito portale web che ha consentito l'acquisizione e la riclassificazione di tutti i dati 
contabili delle Sezioni Provinciali di interesse, nel rispetto del citato D.P.R. 97/2003. Tale 
strumento operativo, preventivamente approvato dal Consiglio Direttivo della LIL T, d'intesa 
con il Ministero della Salute, MEF e Collegio dei Revisori , è una specifica applicazione 

software fruibile tramite internet denominato LIL T BCA, in cui ciascuna Sezione 
Provinciale LIL T ha inserito tutte le informazioni, sia per il bilancio preventivo che per 

quello consuntivo, necessarie alla predisposizione del bilancio consolidato dell'Ente e delle 
Sezioni Provinciali. 

La Sede Centrale di questo Ente ha posto in essere specifiche azioni mirate ad 
armonizzare la gestione contabile delle Sezioni Provinciali con quella della Sede Centrale 
ed ha supportato le stesse Sezioni anche tramite attività formative "on site", sia circa 
l'utilizzo del software LIL T BCA, sia affrontando nel merito la corretta rilevazione delle 

principali operazioni gestionali poste in essere dalle singole Sezioni. 

Per il tramite del citato portale web la LIL T ha consolidato i suoi dati di Bilancio 
consuntivo 2015 con quelli delle Sezioni Provinciali , procedendo al consolidamento delle 

partite corrette poste in essere rispetto ai terzi , escludendo attraverso le tecniche di 

consolidamento le partite c.d. intercompany. Lo strumento operativo, che non deve 
intendersi quale "gestionale di contabilità", ha permesso di ottemperare gli obblighi 

normativi a cui la sede centrale è sottoposta quale soggetto pubblico su base associativa, 
rispettando al tempo stesso l'autonomia civilistica e contabile riconosciuta alle singole 
Sezioni Provinciali. Si pone in evidenza che vengono eliminate le partite oggetto di 

reciproche elisione nella redazione del bilancio consolidato dell'Ente. Tal i partite 

riguardano esclusivamente i trasferimenti effettuati dalla Sede Centrale a favore delle 

Sezioni, per contributi imputabili a svariate finalità istituzionali e, parallelamente, le rimesse 

delle sezioni a favore della Sede Centrale, relative alla quota stabilita dal Consiglio 
Direttivo Nazionale pari a 1 euro per ogni socio iscritto delle Sezioni. 

Per quanto riguarda le procedure operative in util izzo, è opportuno precisare che il 
riversamento dei dati delle Sezioni Provinciali nel portale BCA trova riscontro nella 
documentazione cartacea che la LIL T Sede Centrale ha acquisito, firmata dai legali 

rappresentanti e certificata dai revisori delle singole sezioni. 

2 
(òn-l 
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Oltre al citato strumento informatico progettato e realizzato per le esigenze 
specifiche della LILT quale Amministrazione pubblica e delle sue Sezioni Provinciali , come 
anticipato, è stato anche fornito anche un supporto informativo/formativo a favore delle 

medesime LIL T provincial i al fine di assicurare il trasferimento delle conoscenze adeguate 

per l'utilizzo dello strumento informatico LIL T BCA, ma soprattutto per formare il personale 

amministrativo rispetto alla normativa pubblica da applicare per la redazione dei bilanci 

finanziario ed economico - patrimoniale. 

L'affiancamento informativo/formativo è iniziato il mese di ottobre 2015 e s1 e 
concluso a gennaio 2016, con l'ausilio di un consulente esperto di contabilità pubblica 

delle Amministrazioni Istituzionali e del Responsabile dell 'ufficio contabilità della LIL T 
Sede Centrale. Sono stati effettuati 12 incontri presso le sedi individuate nelle varie 
Regioni secondo un calendario condiviso a cui hanno partecipato la quasi totalità delle 
Sezioni Provinciali , come di seguito illustrato. 

2 

3 

4 

5 
6 
7 
8 

9 

IO 

Il 

12 

BCA - Calendario fonnazione 
R e2io11e 

Sicilia 

Camoania MoMe Basilicata 

Lazio Umbria Abmzz.o 

Emilia Roma11.na Marche 

Toscana 

Calabria 
Pu2lia 
Sardeena 

Piemonte Lie.uria Valle d'Aosta 

Lombardia 

Veneto Friuli V. G. e Trentino 

Roma 

e ittà 

Palermo 

NaooJj 

Roma 

Bologna 

Pirenze 
Catanzaro 

Bari 
Cae.liari 

Torino 

Milano 

Treviso 

Roniii 

novembre dicembre j!e nnaio 
PALERMO AGRJGENTO CALTANlSETTA CA TANL.\ ENNA 
Mf.SSINA RAOVSA SJR,\CUSA TRAPANI 9 03/11/2015 
NAPOLI BENEVENTO CASERTA AVELLINO SALERNO 
ISERNIA CA.M POBA SSO POTENZA MA TER.t\ 9 09/1 1/2015 
Roma Frosinone Latina RfETJ Viterbo Perugia Temi 
Pescara Teramo Chieti Il 16/1112015 

Bologna Reggio Emila Panna Ferrara Poacen:za Forh Cesena 
Ravenna Modena Rimini Ancona Macerata . .\scoli Piceno Pesaro 
Urbino Femo J4 25/ 11/2015 

Firenze Pisa Lucca Massa Catrnra Grosseto Pistoia Are7.20 Prato 
Llvomo Siena 10 26/11/2015 
Catan:zaro Cosenza Reggio Calabria Vibo Valenua Crotone 5 30/11/20 15 
Bari Foggia Brindisi Lecce Taranto Barletta Andria Trnni 6 10/12/2015 
Cagl1an Oristano Nuoro Sassan 4 14/12/2015 

TORINO ALESSANDRIA ASTJ BlaLA CUNEO NOVARA 
VERBANIA VERCELLI GENOVA LA SPEZIA IMPERIA 
SAVONA AOSTA 13 11/01/2016 

MILA NO BERGAMO BRESCIA COMO CREMONA LECCO 
LODI MANTOVA PAVIA SONDRIO VARESE MONZA 
BRIANZA 12 12101/2016 
Bfl.LUNO PAOOVA ROVIGO TREVISO VERONA VICENZA 
VENEZL.\ UDINEPORDENONEGOR!ZIA TRIESTE TRENTO 
BOLZANO 13 15/01/2016 
Ulteriore data a di;posi2011e per chi non ha panecipato a quelle 
precdentemente progmn1nate 21/0112016 

106 

Tale modello operativo di formazione è stato prescelto in quanto ritenuto più idoneo 
a divulgare e comunicare le nuove modalità "consolidate" di redazione dei dati contabi li 
relativi ai bilanci preventivo e consuntivo, tenuto conto anche della particolarità della 

struttura amministrativa di cui le varie Sezioni Provinciali sono dotate, spesso 
rappresentate da professionalità che offrono un significativo contributo solitamente 

gratuito. 
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L'azione intrapresa dalla LIL T è stata accolta con particolare senso di 

responsabilità da parte di tutte le 106 Sezioni Provinciali finalizzato a voler mettere a 
frutto lo sforzo economico e organizzativo profuso in tal senso dalla Sede Centrale, seppur 
i migliori risultati si avranno - verosimilmente - nel corso dei prossimi esercizi, che 

permetteranno allo stato di meglio assimilare quanto allo stato realizzato in termini di 

contenuti e procedure. 

Ciò è stato fatto per un duplice scopo: 
1) dare un supporto tecnico e formativo alle Sezioni Provinciali orientando la tenuta 

della contabilità verso un modellizzazione uniforme capace di contemperare le 

esigenze delle diverse realtà locali e tenendo debitamente conto della struttura 

organizzativa e della dimensione delle singole sezioni; 

2) addivenire alla redazione del bilancio consolidato nel rispetto dell'art 7 comma 2, 

lettera c) del vigente Statuto di questo Ente - approvato con decreto del Ministero 

della Salute il 1 O luglio 2013 e dell'art. 5 coma 14) e dall'art. 73 del DPR 97/2003. 

Passando alla trattazione delle singole poste di bilancio di seguito si rappresenta di 
seguito il bilancio consolidato al 31.12.2015, che tiene conto delle risultanze del bilancio 

della Sede Centrale dell'Ente, nonché di quelle dei bilanci di tutte le 106 Sezioni Provinciali 
che costituiscono la struttura periferica dell 'Ente. Al riguardo si ritiene opportuno, allo 
scopo di inquadrare la specifica natura dell'Ente, riportarne le caratteristiche peculiari, 
quali risultano formalizzate nel vigente Statuto, approvato con Decreto del Ministero della 

Salute del 1 O luglio 2013: 

• art. 1, comma 1: "La lega Italiana per le Lotta contro i Tumori - di seguito chiamata 
"LIL T" - è un Ente Pubblico su base associativa ... " ; 

• art. 1, comma 3: "Le Sezioni Provinciali, strutture portanti attraverso le quali la LIL T 
persegue le proprie finalità, sono organismi associativi autonomi che operano nel quadro 
delle direttive e sotto il coordinamento del Consiglio Direttivo Nazionale (C.D.N.)"; 

• art. 14, comma 4 : "Un apposito regolamento-quadro, adottato dal CON, individua i 

principi direttivi che regolano l'istituzione ed il funzionamento delle Sezioni provinciali"; 

• art. 17, comma 1: "Le Sezioni Provinciali hanno patrimonio proprio, godono di 

autonomia contabile, amministrativa e gestionale entro i limiti delle proprie disponibilità 

finanziarie e rispondono con il proprio patrimonio di tutte le obbligazioni inerenti i rapporti 
da esse instaurate". 
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Piano dei conti integrato e le partite intercompany 
Consuntivo 

1) Rendiconto Finanziario Decisionale secondo lo schema di cui all 'allegato 9 

del DPR 97 /2003; 

2) Conto Economico secondo lo schema di cui all'allegato 11 del DPR 97 /2003; 

3) Stato Patrimoniale secondo lo schema di cui all'allegato 13 del DPR 97/2003; 

4) Situazione Amministrativa secondo lo schema di cui all'allegato 15 del DPR 

97/2003. 

Per la redazione degli schemi di bilancio suddetti e, relativi al consuntivo, -

rendiconto finanziario , conto economico e stato patrimoniale - il livello di dettaglio 

corrisponde al V livello del piano finanziario dei conti integrato. 

Come anticipato in premessa, al fine di procedere alla corretta redazione del 

presente Bilancio Consolidato e per una corretta applicazione delle regole che disciplinano 

il consolidamento, oltre all'applicazione di regole contabili comuni e all'utilizzo del piano 

dei conti integrato. si è proceduto con l'individuazione delle partite intercompany oggetto 
di elisione. 

Quanto sopra al fine di rappresentare unicamente i rapporti tra il "gruppo" LIL T e le 

economie terze si è proceduto all 'elisione delle poste "intercompany" ed all'eliminazione 
delle operazioni "interne" relative alle operazioni che fanno parte del "gruppo" LIL T (sede 

vs sezioni, sezioni vs sede; sezione vs altra sezione). Ciò, attraverso la compilazione di 

specifici conti sia a preventivo che a consuntivo del piano dei conti integrato, relativamente 

alle varie tipologie di movimentazioni che, ad oggi, costituiscono le operazioni "interne". 

ALLEGATO N. 1 

Di seguito le tipologie di operazioni identificate del gruppo LIL T ed imputate in specifici 
conti: 

A. ENTRATE DA SOCI 
Le Sezioni Provinciali incassano le quote associative dai propri soci e riversano 
una parte di tali somme alla LIL T Sede Centrale. 

B. CONTRIBUTI DALLA SEDE ALLE SEZIONI 
La LIL T sede Centrale "finanzia", per varie ragioni , le Sezioni Provinciali. 
Le Sezioni Provinciali registrano tali somme in un unico capitolo di entrata 
dedicato e parallelamente la Sede Centrale, contabi lizzerà tali poste su un solo 
capitoli di bilancio in uscita dedicato. 

C. TRASFERIMENTO DI IMPORTI TRA SEZIONE E SEZIONE: 
Si tratta del trasferimento di somme da una sezione ad altra sezione. 

Criteri di valutazione 

5 
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Criteri generali 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 /12/2015 non si discostano dai 

medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, per ciò che 

riguarda la valutazione e nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza, nella prospettiva della continuità dell'attività da svolgere nonché tenendo 
conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato. 

I principi contabili e i criteri di valutazione sono stati applicati in modo uniforme a tutte le 

SEZIONI consolidate. I criteri di valutazione adottati nel bilancio consolidato sono quelli 
utilizzati dalla Sede Centrale e sono conformi alle disposizioni legislative vigenti 
precedentemente citate, integrate ed interpretate dai principi contabili. 

Ai fini delle appostazioni contabili , viene data prevalenza alla sostanza economica delle 

operazioni piuttosto che alla loro forma giuridica . Gli elementi eterogenei ricompresi nelle 

singole voci del bilancio sono stati valutati separatamente. 

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati classificati 
tra le immobilizzazioni. 

Rettifiche di valore e riprese di valore 
Il valore dei beni materiali ed immateriali ad utilità pluriennale, è rettificato in diminuzione 

attraverso lo strumento dell'ammortamento. Gli stessi beni e le altre componenti dell'attivo 

sono svalutati ogni qualvolta si sia riscontrata una perdita durevole di valore. Le 

metodologie analitiche di ammortamento e di svalutazione adottate sono descritte nel 
prosieguo della presente nota integrativa. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisto ed esposte al netto 
delle quote di ammortamento calcolate in base alla loro residua possibilità di utilizzazione. 
Tale posta è costituita dalle seguenti voci: costi di impianto e di ampliamento (spese di 

costituzione), costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità (spese di pubblicità ad utilità 

pluriennale), concessione, licenze, marchi e diritti simili (licenze software) e altre (spese su 

beni di terzi condotti in locazione e oneri sostenuti per la concessione di mutui fondiari). 

L'ammortamento delle spese di costituzione è effettuato, a partire dall'esercizio di 
conseguimento dei primi proventi, in un periodo quinquennale; quello dei costi di pubblicità 
e delle licenze è effettuato su base quinquennale. L'ammortamento delle spese su beni di 
terzi è effettuato sulla base della durata del contratto di locazione o di altro titolo giuridico,. 

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
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Tale posta è costituita dalle seguenti voci: terreni e fabbricati, impianti e macchinario, 

attrezzature industriali e commerciali, altri beni ed infine immobilizzazioni in corso e 

acconti. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi 

sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gl i sconti 

commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi 
l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti , sulla base del criterio 

della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato 

dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà 

nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 

- terreni e fabbricati : { 3 }% 

- mobili di ufficio: {12}% 

- arredamento: {15}% 

- computer, telefoni , macch. Elettrico : {20}% 

- video registratori - televisori : {30}% 

- altri beni: {100}% 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da partecipazioni in imprese collegate , da 

partecipazioni in altre imprese (consorzi) valutate secondo il metodo del costo rettificato in 
diminuzione per perdite durevoli di valore in conformità all'articolo 2426 n.3 del codice 

civile, e da crediti verso imprese collegate e verso altri valutati in base al valore nominale 

che si ritiene corrispondente a quello di presumibile realizzo. 

Rimanenze 

Le rimanenze sono valutate al minor valore tra il costo di acquisto o di costruzione, 
comprensivo degli oneri accessori ed il valore di presunto realizzo desumibile 
dall'andamento del mercato. 

Tale posta è costituita dalle seguenti voci : materie prime, sussidiarie e di consumo e 
accontii (immobili). 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. 

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche. 

Titoli 
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